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B E S T I N I . l o n avrei presentato la mia 
interrogazione, nè c'insisterei, se, secondo 
il mio parere, non involgesse una quest ione 
di principio. Del resto, se la questione è 
piccola, l 'onorevole sottosegretario sa elie 
in Bologna e nella provincia ha generato 
conseguenze p iu t tos to al larmanti . 

Non si t r a t t a sol tanto della Commissione 
provinciale ippica, ma si t r a t t a di sospet t i 
ingenerati contro l 'amministrazione. Chec-
ché ne dica l 'onorevole sot tosegretario di 
Stato, il p rovvedimento è apparso, non solo 
eccezionale, ma anche illegale. 

Egli sa molto meglio di me che non c'è 
articolo di legge, nè di regolamento, che 
sancisca il principio che sia sindacabile il 
parere delle Commissioni provinciali ippiche. 
Mai del resto si è s indacata l 'opera di questi 
consessi. 

Ora io domando all 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per quali motivi si è i n -
spirato ad un provvedimento che deroga 
dallo spirito della legge e alla sua interpre-
tazione. 

E non si t r a t t a sol tanto di una illega-
li tà, ma anche di una scorret tezza. I n f a t t i 
i suoi inviati , onorevole sot tosegretario di 
Stato. . . 

SANAli E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Invia t i? 
Sono membri del Consiglio ippico. 

B E N T I N I . Io domando chi ha dato in-
carico al Consiglio ippica d ' immischiarsi in 
questa faccenda.. . 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. I l Con-
siglio ippico non deve occuparsene % 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano dia-
loghi! 

B E S T I N I . Ora i suoi inviat i sono venut i 
a Bologna; hanno proceduto al riesame delle 
cose in assenza dei membri della Commis-
sione, e perciò sono venut i in una sentenza 
pe r fe t t amen te contraria. 

E si aggiunga anche che uno degl ' inviati 
ha avuto un senso così grossolano, così poco 
felice, di delicatezza nel suo ufficio, che si 
è permesso di fare una polemica sui gior-
nali, d ' ing iur ia re e dif famare i membri 
della Commissione ippica di Bologna, di 
guisa che pende davan t i al t r ibunale un 
processo per ingiurie e diffamazione. 

Ora io domando se questo sia il modo 
di provvedere al decoro dell 'amministra-
zione, e in pari t empo se sia il modo di 
compensare c i t tadini che da molti anni 
prestano l ' au tor i tà del loro nome e della 
loro competenza. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Vorrei 
dare uno schiar imento all 'onorevole Ben-
tini. 

Quei due delegati inviati a Bologna, vi. 
fu rono inviat i dal Consiglio ippico. 

B E N T I N I . Ma lei ne ha interessato il 
Consiglio ippico. 

P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi, 
r ipeto ! 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. Ap-
punto il Consiglio ippico che si occupa di 
questo servizio* del nostro Ministero ha con-
cesso la facoltà a tutfci i p rodut tor i di ca-
valli di ricorrere al Ministero contro le de-
liberazioni delle Commissioni provinciali 
ippiche. 

Ora questi proprietari , che si sono cre-
dut i lesi a Bologna, hanno ricorso, come ne 
dava loro facoltà la deliberazione del Con-
siglio ippico; ed il Consiglio ippico ha ac-
ce t t a to questi reclami, perchè si t r a t t a v a 
nientemeno che di 23 cavalli stalloni esclusi 
dalle pubbliche monte, ed ha inviato due suoi 
membri che sono competentissirni nella ma-
ter ia . 

Sul l 'operato di questi due membri del 
Consiglio ippico non possiamo intervenire 
perchè ha giudicato in proposito il Consiglio 
stesso, a cui è s ta to trasmesso il rapporto 
di questi signori; e noi siamo assolutamente 
estranei a t u t t o ciò che ella è venuta a 
dire qui. 

BE N T I N I . Ma l 'onorevole sottosegreta-
rio di S ta to dichiara che è insindacabile.. . 

P R E S I D E N T E . Ella ora non ha f a c o l t à 
di parlare. 

S ' in tendono r i t i ra te per l 'assenza degli 
interroganti le seguenti interrogazioni : 

Rampoldi , Scalori, Montemart in i , al 
ministro dell ' istruzione pubblica, « per sa-
pere, se, in a t tesa di maggiori provvedi-
menti, non reput i doveroso e urgente pre-
sentare al Par lamento un disegno di legge, 
che assicuri un giusto t r a t t a m e n t o d i s p o s o 
almeno a quei ve terani dell ' insegnamento 
secondario, che, agli effetti della pensione, 

t non possono cumulare gli anni di servizio 
dato ai comuni e alle provincie con quelli di 
servizio governat ivo »; 

Meda, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere se in tenda provvedere alla 
sollecita rimozione del passaggio a livello 
esistente in comune di Rho sulla t r a t t a Mi* 
lano-Gallarate della provinciale del Sem* 
pione 


